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salone dei B
usti al secondo piano nobile 

che contiene quattro busti in m
arm

o e 
pareti affrescate; la cappella al secondo 
piano nobile, affrescata com

pletam
ente, 

anche sulle pareti, con affreschi inediti e 
di probabile attribuzione al Piola; le stanze 
del B

ergam
asco al secondo piano nobile 

con l’affresco a soffitto che necessita di 
consolidam

ento e successivo restauro. 
L’intervento descritto in questa scheda 
riguarda alcuni am

bienti a piano terra, 
al prim

o piano am
m

ezzato e al secondo 
piano nobile. 

Stato precedente l’intervento
D

iverse superfici del piano terra, prim
o piano 

am
m

ezzato e secondo piano nobile sopra le 
superfici affrescate presentavano diversi strati 
di scialbo. S

olo in punti particolari la caduta 
parziale degli strati soprastanti perm

etteva di 
vedere alcune piccole aree dipinte. 
Tra gli interventi progettati in queste parti 
vennero inserite le operazioni di descialbo. 
In alcune parti, inoltre, gli am

bienti non solo 
erano stati ridipinti più volte m

a, in alcuni 
casi erano anche stati suddivisi in vani di 
dim

ensioni più piccole. 
In questi casi, le pareti realizzate per la 
partizione andavano ad appoggiarsi alla 
superficie dipinta o agli strati di scialbo su 
di essa. Le operazioni di descialbo, dunque, 
sono state opportunam

ente calibrate a 

seconda delle situazioni, anche m
olto 

differenti, incontrate. 
In sintesi per le operazioni di descialbo si è 
tenuto conto di:
- tipo di supporto sottostante l’intonaco 
dipinto: strato di canniccio, ardesia, m

uratura
- consistenza e grado di adesione tra i diversi 
strati di scialbo
- num

ero di strati di scialbo.

Intervento sul Lam
brino  

ricoperto da strati di scialbo
Prim

o piano am
m

ezzato (pianerottolo scalone 
m

onum
entale). 

In presenza di più strati di scialbo 
particolarm

ente coesi e apposti nel tem
po a 

ricoprire affreschi su apparato m
urario (quindi 

con substrato rigido – non canniccio) viene 
prevista una leggera picchettatura a m

artello 
per rim

uovere la m
aggior parte degli strati di 

scialbo. D
opodiché si procede con tecnica 

m
anuale a bisturi e successiva integrazione 

del colore con tecnica concordata in presenza 
della S

oprintendenza.

Intervento sugli affreschi su apparato m
urario

Localizzazione: 2° Piano N
obile, 

S
alone dei busti

Il salone a doppia altezza presenta, 
sottom

essi a strati di scialbo in tutti gli 
apparati m

urari, affreschi raffiguranti un 
colonnato dorico. G

li strati di scialbo non 

si presentavano eccessivam
ente spessi e 

pertanto nelle porzioni in cui si è deciso di 
restaurare gli affreschi non è stato necessario 
utilizzare la picchettatura a m

artello m
a 

si è potuto procedere direttam
ente con 

l’asportazione a bisturi m
anuale.

S
i è poi provveduto al recupero del colore con 

tipo di integrazione a rigatino o con velature a 
seconda della necessità. 

Intervento su affreschi su soffitto  
con substrato in aderenza a canniccio
Localizzazione: 2° Piano N

obile, S
ala a cura di 

G
.B

. C
astello detto il B

ergam
asco. 

Il soffitto alla prim
a analisi presentava 

solo alcuni distacchi di scialbo, di m
odeste 

dim
ensioni, che però perm

ettevano di 
intravedere l’affresco sottostante. Inoltre la 
stanza in cui sussiste l’affresco era stata nel 
tem

po sottoposta a suddivisioni m
urarie fino 

all’aderenza col soffitto.
U

na di queste pareti per necessità progettuali 
è stata rim

ossa con l’intento di ridare 
unità, per quanto possibile, al soffitto e 
conseguentem

ente alla sala così com
e 

doveva presentarsi in origine.
S

i è proceduto quindi a una prim
a pulitura a 

bisturi utilizzando sa lo strum
ento m

anuale 
che quello elettrico. 
Q

uest’ultim
o è stato adoperato là dove 

l’apparato m
urario era arrivato in aderenza 

lasciando quindi parte d’intonaco a calce 

coeso al soffitto. La pulitura dell’affresco ha 
portato alla luce un ciclo pittorico dedicato 
alla storia di Alessandro M

agno: nel riquadro 
centrale appare Tim

oclea davanti ad 
Alessandro, negli ovali laterali Alessandro 
che dom

a B
ucefalo, l tenda di R

ossana, 
accam

pam
ento di battaglia, Alessandro che 

attraversa il fium
e.

La tipologia delle integrazioni di colore 
e i m

ateriali utilizzati sono state concordate 
dai restauratori direttam

ente con la 
dott.sa Traversone della S

oprintendenza 
ai beni artistici.

Interventi sui portali  
in ardesia ricoperti da strati pittorici
Localizzazione: Piano terra, androne 
d’ingresso.
Le cornici in ardesia di questi portali 
presentavano diversi strati di sm

alti 
sovrapposti. Il de-scialbo, in questo caso, 
aveva com

e obiettivo la rim
ozione di questi 

sm
alti per ripotare a vista il m

ateriale 
costitutivo del portale: l’ardesia. 
Il procedim

ento di rim
ozione degli strati di 

sm
alto è stato preceduto dall’applicazione 

di im
pacchi con polpa di cellulosa e argille 

(tipo seppiolite o attapulgite) capaci di 
assorbire l’acqua e rilasciarla poi lentam

ente; 
il vantaggio ottenuto è stato quello di 
m

antenere lo strato da rim
uovere a contatto 

con l’acqua per un tem
po m

aggiore. 

P
u

lizia co
n bistu

ri e
le

ttrico
 e

 stilatu
ra. U

na prim
a pu

litu
ra de

l so
ffitto

 è
 avve

nu
ta a bistu

ri u
tilizzando

 sia lo
 stru

m
e
nto

 
m

anu
ale

 che
 qu

e
llo

 e
le

ttrico
. Q

u
e

st’u
ltim

o
 è

 stato
 ado

pe
rato

 là dove
 l’apparato

 m
u
rario

 e
ra arrivato

 in ade
re

nza 
lasciando

 qu
indi parte

 d’into
naco

 a calce
 co

e
so

 al so
ffitto

.

Q
u
ando

 le
 lacu

ne
 pitto

riche
 e

rano
 di lim

itata e
ste

nsio
ne

 si è
 provve

du
to

 co
n u

na se
m

plice
 ve

latu
ra di co

lo
re

, ne
l caso

, 
inve

ce
, di are

e
 più

 am
pie

 alla ve
latu

ra è
 stata asso

ciata la te
cnica «a rigatino

». S
pe

sso
 ne

ll’inte
rve

nto
 di re

stau
ro

 si 
devo

no
 fare

 i co
nti anche

 co
n qu

e
ste

 situ
azio

ni.
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